
 

 

1 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTEGRAZIONE ALL’APPENDICE DVR – COVID19  

INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI CONTENIMENTO E LE RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

E PROTEZIONE DA INFEZIONE DA COVID-19 

Conservatorio Musicale “A. Scontrino” - Trapani 

 





 

 

3 

- DPCM 22 marzo 2020 - ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza  

- Decreto legge 25 marzo 2020 – Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19  

- Nota 04.05.2020 del Ministero dell’università e della ricerca 

- DPCM 01 aprile 2020 - Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale 

- DPCM 10 aprile 2020 –  

- Protocollo condiviso del 24.042020 

- DPCM 17.05.2020 

- ISS n.33 2020 25.05.2020 

- DM n. 112 26.05.2020 

- Linee guida per la riapertura delle Attività ̀Economiche, Produttive e Ricreative - Conferenza delle regioni e 
delle provincie autonome- 09.06.2020 

- Linee guida per la riapertura delle Attività ̀Economiche, Produttive e Ricreative - Conferenza delle regioni e 
delle provincie autonome- 16.06.2020 

- Ordinanza contingibile e urgente n. 25 del 13 giugno 2020  

- Ordinanza contingibile e urgente n. 26 del 2 luglio 2020  

- Ordinanza contingibile e urgente n. 27 del 14 luglio 2020  

- Legge 17 luglio 2020 n. 77 (conversione Decreto Rilancio) 

- CIRCOLARE N. 3/2020 Presidenza del Consiglio dei ministri 

- DPCM 07.08.2020 

- Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia – n.58/2020 del 21.08.2020 

- DPCM 07.09.2020 

- DPCM 07.10.2020 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 

 

Caso sospetto  

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, 

tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 

sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

• storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da 
SARS-CoV-2. 

Caso probabile  

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici di 

Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un 

test pan-coronavirus. 

 

Caso confermato  

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di 

Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici – Tampone positivo 

 

Contatto stretto 

• Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di COVID-
19 



 

 

4 

• Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 

• Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o 
confermato di COVID-19 

• Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

• Aver viaggiato in prossimità di un caso sospetto o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone 
addette all’assistenza, e membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto 
(qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo 
indicando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri 
seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 

RISCHI PREVALENTI 

 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 

 

AZIONI E MODALITÀ 

 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 

nell'uomo.  

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) 

appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave 

(SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta 

per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). 

PROTOCOLLO E PROCEDURE ADOTTATE 

 
Nel rispetto delle disposizioni delle autorità competenti e per garantire la massima sicurezza nelle normali attività 
dei lavoratori di questa amministrazione, il Datore di Lavoro insieme al Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione al Medico Competente, e con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza si sono confrontati sulle 
procedure adottate e da adottare all’interno dei propri luoghi di lavoro, stabilendo anche di costituire il Comitato 
“COVID-19” il quale si riunisce periodicamente per l’analisi e la valutazione dei protocolli e procedure da adottare. 
Per un ritorno progressivo al lavoro occorre adottare misure adeguate al fine di garantire adeguati livelli di tutela 
della salute e sicurezza di tutti i lavoratori. 
Si è scelto, pertanto, come punto di riferimento il “documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” dell’Inail, pubblicazione 
approvata dal Comitato Tecnico Scientifico Tecnico istituito presso la Protezione Civile (23/04/2020). 
 

ANALISI E CLASSIFICAZIONE  

 
Nell’analisi e valutazione per determinare i livelli di priorità progressiva di interventi è necessario tenere in 
considerazione le specificità dei processi produttivi e delle modalità di organizzazione del lavoro che nell’insieme 
possono contribuire alla caratterizzazione del rischio contagio e diffusione.  
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 
attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la 
quasi totalità;  

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 
dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, alberghiero, istruzione, ecc.). 
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Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in considerazione 
delle aree in cui operano, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure preventive 
adottate.  

In una analisi di prioritizzazione della modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche 
dell’impatto che la riattivazione di uno o più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali 
per la popolazione. È evidente, infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti 
“terzi”, ve ne sono alcuni che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni 
casi grandi aggregazioni.  

Per una migliore e approfondita valutazione viene presa a riferimento la metodologia, usata de “Documento 
Tecnico” dell’Inail e  messa a punto da una metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del 
Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment 
and Training Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e 
ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT  degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto 
sull’aggregazione sociale. 
 
Metrologia di valutazione integrata 
 
In base alle tre variabili di rischio precedentemente descritte, a ciascuna viene attribuito un valore progressivo in base alla 
probabilità di esposizione, al tipo di attività quindi prossimità e un fattore che cambia in base alla possibilità che si creino 
assembramenti e quindi aggregazione: 

 
⚫ esposizione 

• 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

• 1 = probabilità medio-bassa; 

• 2 = probabilità media; 

• 3 = probabilità medio-alta; 

• 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario) 

 
⚫ prossimità 

• 0 = lavoro effettuato da solo per quasi la totalità del tempo; 

• 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

• 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 

• 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. catena 
di montaggio); 

• 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico). 

 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza variabile: 
 

⚫ aggregazione 

• 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico); 

• 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, 
servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

• 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti 
pubblici); 

• 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, 
manifestazioni di massa). 
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1 2 3 4 

 
 Prossimità 

 

 
E x P x A = C (classe di rischio) 
 
Individuazione delle macroaree omogenee di rischio all’interno dell’amministrazione e valutazione della classe di 
rischio 
 

Attività 
Lavorativa 

Macro Area 
omogenea 

Mansioni e profili appartenenti E x P x A  Classe di rischio 

Attività di 
ufficio 

Amministrativi Tutti i profili che svolgono le 
proprie attività prevalenti in 
ufficio e/o davanti al VDT: 
impiagati d’ufficio, terminalisti 
messi comunali, centralinisti 

1 x 2 x 1,15 2,3- basso 

Attività 
didattiche 

Docenti Lezioni e altre attività didattiche 
in aula e in video conferenza  

2 x 3 x 1.30 7,8- medio-alto 

Pulizia locali PULIZIA Addetti al servizio interno di 
pulizia quotidiana dei locali 

1 x 3 x 1.15 3,45- medio-basso 

Portierato e 
accoglienza 

AUSILIARI Addetti al servizio di portineria e 
controllo degli spazi comuni 

1 x 2 x 1 2- basso 

 
 

Macro Area 
omogenea 

Procedure da adottare DPI  
 

Amministrativi Seguire il protocollo e le procedure adottate e descritte nel 
presente documento come: 

- Misurarsi la temperatura 

- Consigliabile mantenere la distanza sociale di 1,00 m; 

- indossare i dpi;  

- Aerare i locali periodicamente, 

-  Lavarsi spesso le mani 

- mantenere pulite le postazioni di lavoro 

- si consiglia l’installazione dell’APP “Immuni” 

- Mascherine medicali 
UNI EN 14683 o ffp2, 
ffp3 senza valvola 

 

-  

Docenti Seguire il protocollo e le procedure adottate e descritte nel 
presente documento come: 

- Misurarsi la temperatura 

- Consigliabile mantenere la distanza sociale di 1,00 m 

- Mascherine medicali 
UNI EN 14683 o ffp2, 
ffp3 senza valvola 
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- indossare i dpi quando non si sta svolgendo attività 
didattica;  

- lavarsi spesso le mani (se non è possibile usare acqua e 
sapone, usare gel igienizzanti) 

- indossare la mascherina quando per necessità si debba 
lavorare a meno di 1,00m di distanza 

- si consiglia l’installazione dell’APP “Immuni” 

 

-   

Collaboratori 
scolastici - 
Pulizia 

Seguire il protocollo e le procedure adottate e descritte nel 
presente documento come: 

- Misurarsi la temperatura 

- Consigliabile mantenere la distanza sociale di 1,00  m 
durante le attività lavorative e nei momenti di riposo; 

- indossare i dpi;  

- lavarsi spesso le mani (se non è possibile usare acqua e 
sapone, usare gel igienizzanti) 

- si consiglia l’installazione dell’APP “Immuni” 
 

DPI in dotazione 
specifici per le attività 
lavorative: 
 

- mascherina ffp2 o 
ffp3 

- Scarpe 
antinfortunistica S2 o 
S3, antiscivolo 

- Guanti monouso  

- Tuta in cotone 
monouso 

AUSILIARI Seguire il protocollo e le procedure adottate e descritte nel 
presente documento come: 

- Misurarsi la temperatura 

- Consigliabile mantenere la distanza sociale di 1,00 – 2,00 
m; 

- indossare i dpi;  

- Aerare i locali periodicamente, 
 Lavarsi spesso le mani 

- Mascherine medicali 
UNI EN 14683 o ffp2, 
ffp3. 

 
 

 
PROTOCOLLO DI SICUREZZA 

 
Il datore di lavoro adopera misure di sicurezza generali per tutti i siti di sua competenza, e misure specifiche per le 
diverse attività. Misure generali: 
 

- Informare tutti i lavoratori attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sulle disposizioni della autorità, 
consegnando e/o affiggendo nei luoghi di lavoro appositi dépliant informativi  

- Informare tutti i genitori attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sulle disposizioni della autorità, 
consegnando appositi dépliant informativi; 

- Istituzione “Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione” 

- Il lavoratore informa tempestivamente il datore di lavoro, in caso di sintomi influenzali e febbre superiore a 
37.5°, e in tal caso restare presso il proprio domicilio, informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria, 
seguire le procedure sulla pagine web http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE; 

- Registro degli ingressi per il personale esterno alla struttura con firma dell’autodichiarazione Allegato 1 

- Fornire D.P.I. idonei a prevenire il contagio e la diffusione del virus (vedi schede specifiche per ogni mansione 
e attività); 

- Installare dispenser con liquido igienizzante, nelle aree comuni e in prossimità degli accessi (Vedi 
Planimetrie Allegate); 

- Organizzare i layout delle aule in modo tale da garantire il distanziamento minimo come da Tabella 1; 

- Individuare e nominare “referenti COIVD-19” per ogni plesso e loro sostituti, che devono essere individuati 
tra I lavoratori dell’istituto, non essendo presente un ufficio sicurezza interno, come descritto nel protocollo 
per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19 nelle aule universitarie; 

- Attivazione Sorveglianza Sanitaria per i lavoratori fragili e seguire le indicazioni del medico competente; 

- Pulizia giornaliera abituale con prodotti disinfettanti, a fine turno di lavoro, delle postazioni di lavoro e dei 
servizi igienici, compreso tutto quello che viene usato e toccato frequentemente con le mani: maniglie,  
postazione pc, sedie, …. 

- Programma la sanificazione dei luoghi di lavoro come da disposizioni dell’Istituto Superiore della Sanità 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE
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- L’accesso dei genitori o del personale esterno alla scuola è programmato tramite servizio di prenotazione 
(on-line, telefonico o email), 

- L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta esclusivamente nelle 

postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione; 

- Favorire il ricambio d’aria almeno una volta ogni ora di tutti gli ambienti sani e comunque sempre ad ogni 
cambio lezione; 

- Ritorno al lavoro di tutti quei lavoratori ai quali non è possibile attivare il lavoro agile, per chi è possibile 
attivare il lavoro agile solo nella misura max del 50%; 

-  Organizzare le postazioni di lavoro per garantire il distanziamento di 1 m; 

- L’impianto di climatizzazione verrà gestito secondo le indicazioni dell’Istituto superiore della sanità (vedi 
paragrafo) 

- Gli addetti alla pulizia ricevono indicazioni, prodotti igienizzanti e dpi idonei; 

- In fase di ingresso ed uscita i lavoratori dovranno rispettare le distanze minime di sicurezza, evitando di 
accalcarsi alle porte o al dispositivo di timbratura. I lavoratori dovranno indossare le mascherine fornite 
dall’Istituto. L’uso dell’ascensore è consentito uno alla volta con uso di mascherine, se necessario 
accompagnare un operatore o un alunno disabile devono entrambi indossare la mascherina; 

- Viene identificata un’aula dedicata all’accoglienza e isolamento di -eventuali persone che dovessero 
manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 – Aula A12; 

- Viene predisposto nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata, le specifiche modalità di attivazione 
nei casi di necessità; 

- Attuare un protocollo nel rispetto delle privacy, per avvisare i genitori degli studenti;  

- Un coadiutore può misurare la temperatura al bisogno tramite l’uso di termometri che non prevedono il 
contatto; 

- Verranno distribuiti lungo tutti i corridoi dei cestini per lo smaltimento di mascherine, guanti panni usati per 
la pulizia degli strumenti 

- Vengono registrati, anche tramite registro elettronico, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali di studenti 
fra le classi, del personale interno e/o esterno per facilitare, in caso di necessità, l’identificazione dei “contatti 
stretti”; 

- Attenersi ai protocolli per l’uso degli strumenti del conservatorio come da Tabella A: 
 

Protocollo Organo 

Prima della lezione, all’ingresso dell’aula, discente e insegnante:  

- Disinfetta le mani con soluzione alcolica; 

- Ha già indossato la mascherina 
Per tutta la lezione discente e insegnante: 

- Tengono la mascherina 

- Mantengono la distanza di almeno 1 m 
Al termine della lezione: 

- Il discente lascia subito l’aula; 

- Lava le mani con acqua e sapone 

- Il docente provvede a: 

- Aerare il locale per almeno 15 min. 

- Disinfettare le superfici potenzialmente contaminate dello 
strumento (tastiere, pedaliere, registri, leggio,…) 

- Lavarsi le mani con acqua e sapone 

- Chiedere l’intervento del coadiutore scolastico per la pulizia degli 
arredi usati (sedie, tavoli, maniglie,…) 

Protocollo 
Pianoforte/Clavicembalo 

Prima della lezione, all’ingresso dell’aula, discente e insegnante:  

- Disinfetta le mani con soluzione alcolica; 

- Ha già indossato la mascherina 
Per tutta la lezione discente e insegnante: 

- Tengono la mascherina 

- Mantengono la distanza di almeno 1 m 
Al termine della lezione: 

- Il discente lascia subito l’aula; 
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- Lava le mani con acqua e sapone 

- Il docente provvede a: 

- Aerare il locale per almeno 15 min. 

- Disinfettare le superfici potenzialmente contaminate dello 
strumento (tastiere, pedaliere, registri, leggio,…) 

- Lavarsi le mani con acqua e sapone 

- Chiedere l’intervento del coadiutore scolastico per la pulizia degli 
arredi usati (sedie, tavoli, maniglie,…) 

Protocollo Strumenti ad 
arco e a corda 

Prima della lezione, all’ingresso dell’aula, discente e insegnante:  

- Disinfetta le mani con soluzione alcolica; 

- Ha già indossato la mascherina 
Per tutta la lezione discente e insegnante: 

- Tengono la mascherina 

- Mantengono la distanza di almeno 1 m 
Al termine della lezione: 

- Il discente lascia subito l’aula; 

- Lava le mani con acqua e sapone 

- Il docente provvede a: 

- Aerare il locale per almeno 15 min. 

- Lavarsi le mani con acqua e sapone 

- Chiedere l’intervento del coadiutore scolastico per la pulizia degli 
arredi usati (sedie, tavoli, maniglie,…) 

Protocollo Strumenti a 
fiato 

Prima della lezione, all’ingresso dell’aula, discente e insegnante:  

- Disinfetta le mani con soluzione alcolica; 

- Ha già indossato la mascherina 
Durante la lezione il discente: 

- Toglie la mascherina solo quando deve utilizzare lo strumento; 

- Ha a sua disposizione una vaschetta per la raccolta della condensa per lo 
sfiato della condensa, un tappetino assorbente e del liquido igienizzante; 

Durante la lezione il docente: 

- Mantiene sempre la mascherina FFP2 p FFP3, in aggiunta può utilizzare 
una visiera trasparente; 

- Usa lo schermo in plexiglass previsto e in dotazione presso la struttura 
 

Discente e Docente mantengono la distanza di 2 metri; 
Al termine della lezione: 

- Il discente sanifica lo strumento utilizzando panni personali; 

- Ripone in un contenitore chiuso eventuali strumenti tecnici utilizzati le la 
cura dello strumento 

- Smaltisce nell’apposito contenitore dell’aula i fazzoletti e i panni 
monouso utilizzati; 

- Il discente lascia l’aula; 

- Lava le mani con acqua e sapone. 

- Il docente provvede a: 

- Aerare il locale per almeno 20 min. 

- Lavarsi le mani con acqua e sapone 

- Chiedere l’intervento del coadiutore scolastico per la pulizia degli 
arredi usati (sedie, tavoli, maniglie, pavimenti…) 

Protocollo Canto 

Prima della lezione, all’ingresso dell’aula, discente e insegnante:  

- Disinfetta le mani con soluzione alcolica; 

- Ha già indossato la mascherina 
Durante la lezione il discente: 

- Toglie la mascherina solo quando deve cantare; 

- Sanifica il microfono utilizzando un panno e soluzione disinfettante  

- Usa lo schermo in plexiglass previsto e in dotazione presso la struttura 
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Durante la lezione il docente: 

- Mantiene sempre la mascherina FFP2 o FFP3, in aggiunta può utilizzare 
una visiera trasparente; 

Discente e Docente mantengono la distanza di 2 metri; 
Al termine della lezione: 

- Il discente lascia l’aula; 

- Lava le mani con acqua e sapone. 

- Il docente provvede a: 

- Aerare il locale per almeno 20 min. 

- Lavarsi le mani con acqua e sapone 

- Chiedere l’intervento del coadiutore scolastico per la pulizia degli 
arredi usati (sedie, tavoli, maniglie, pavimenti…) 

Protocollo piccoli gruppi 

Prima della lezione, all’ingresso dell’aula, i discenti e insegnante:  

- Disinfetta le mani con soluzione alcolica; 

- Ha già indossato la mascherina 
Durante la lezione il discente: 

- Non toglie la mascherina; 

- Si dispongono ad una distanza minima di 1 m, occupando posti alternati 
(per lezioni teoriche), disponendo gli strumenti in modo idoneo anche 
considerando le vie di fuga; 

Durante la lezione il docente: 

- Mantiene sempre la mascherina, in aggiunta può utilizzare una visiera 
trasparente; 

Discente e Docente mantengono la distanza di 1 metro tra le postazioni e 2 metri 
dalla cattedra; 
Al termine della lezione: 

- I discenti lasciano l’aula gradualmente per evitare assembramenti (in aule 
con diverse file di sedie si parte dalle file più vicine all’uscita); 

- Lava le mani con acqua e sapone. 

- Il docente provvede a: 

- Aerare il locale per almeno 20 min. 

- Lavarsi le mani con acqua e sapone 

- Chiedere l’intervento del coadiutore scolastico per la pulizia degli 
arredi usati (sedie, tavoli, maniglie, pavimenti…) 

 
 
Per la musica d’insieme deve essere rispettato il distanziamento minimo di 1,5 metri negli appositi spazi individuati 
dal nastro colorato a terra e prevedendo l’uso obbligatorio della mascherina o, per cantanti e strumentisti a fiato, 
schermature in plexiglass 1,5 m x 2m, il numero massimo per ogni aula verrà indicato nelle tabella di seguito: 
 
Tabella 1 

Piano Nome aula 
Numero massimo di persone max 

Esami/Lezioni 
ed esercitazioni 

Note 

Terra Aula polivalente 14  + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Terra Aula A1  5 Di cui un 
ascoltatore + 1 
Docente 

Terra Aule A,2,3,4, 12 + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Terra Aula A 5 5 + 1 Docente 

Terra Aule A 6,7 9 + max 2 Docenti in 
sede di esame 



 

 

11 

Terra Aula A8  8 + max 3 Docenti in 
sede di esame – 
band piccola 

Terra Aule A9,10,11 8 + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Primo Aula B1 - informatica 6 + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Primo Aula B2,3,6,7,8,9,10,11,12 5 + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Primo Aula B 4,5 
 

4 

Primo Aula Magna 30 Per riunioni o 
lezioni teoriche, 
mantenere la 
distanza minima di 
un metro tra una 
seduta e l’altra. 
Uso della 
mascherina 
Obbligatorio, 
Aerazione dei 
locali ogni ora per 
almeno 15/20 min. 
Per gruppi 
orchestrali di archi, 
max 20 
strumentisti + 7 
docenti in sede di 
esame. 
Per gruppi di fiati o 
strumenti misti 
max 15 
strumentisti + max 
7 docenti in sede di 
esame 

Primo Aula Professori 4 (tavolo) + 4   

Secondo Uffici biblioteca 2 +1 ricezione 
pubblico 

Secondo Biblioteca 20 + 6 (PC) In caso di esami è 
possibile sfruttare 
meglio gli spazi, ed 
eliminando i tavoli 
si può arrivare a 
max 25 persone 

Secondo Aula C 1:  12 + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Secondo Aula C 2:  10 + max 3 Docenti in 
sede di esame 

Secondo Aula C 3,4,5,6,7,8,9,10:  3 + max 1 Docenti  

Secondo Aula C 11,12 4 + max 1 Docenti 

Secondo Aula C 13,14,15,16,17,18 3 + max 1 Docenti 

Secondo Aula C19: organo 2 + max 2 Docenti 
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Secondo Aula C 20,21,22,24,25,26,27 2 + max 2 Docenti 

Secondo Aula C 23 Solo archi: 16 + 
4 Docenti 

Fiati 10 + 3 Docenti 

Secondo Aula C 30 15 + max 3 Docenti 

* Cantanti e strumentisti a fiato, non potendo usare la mascherina di protezione, dovranno suonare dietro gli 
appositi pannelli di plexiglass preventivamente posizionati, Per  tutti gli strumenti a fiato, ogni postazione 
dovrà̀ essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente liquido disinfettante. 

 
 

MISURE DI SICUREZZA 
 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento 

sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione.  

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 

• lavare accuratamente le mani con acqua e sapone e/o con soluzione disinfettante a base alcolica 

• evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

• coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si tossisce 

• porre attenzione all’igiene delle superfici 

• evitare i contatti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

• l’obbligo di rimanere presso il proprio domicilio in presenza di febbre (maggiore di 37,5°) o altri sintomi 
influenzali e/o di infezione respiratoria e di contattare il proprio medico curante e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in ufficio e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo ( 
sintomi di influenza, temperatura superiore a 37,5 °, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc,  ) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro ovvero il referente COVID della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale e/o di infezione respiratoria durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti e di indossare la mascherina, e 
trasferirsi nella stanza dedicata; 

• divieto di recarsi al lavoro e fare ingresso in ufficio a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni delle Autorità; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il direttore del conservatorio o un suo delegato della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

• Durante gli esami e/o le sessioni di laurea non sono ammesse altre persone oltre al/ai candidati e al/ai commissari 

 

MODALITÀ DI INGRESSO  

• Tutti devono seguire le indicazioni della segnaletica a terra e a parete per individuare l’ingresso e l’uscita; 

• Il personale e i discenti, prima dell’accesso al luogo di lavoro, possono essere sottoposti al controllo della 
temperatura corporea*. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. Dove è presente il termo scanner per la 
misurazione della temperatura viene nominato un addetto alla misurazione che registrerà i dati solo nel caso la 
temperatura dovesse superare i 37.5° 

• È vietato l’ingresso a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

• Nel caso non siano disponibili dispositivi per la misurazione della temperatura, il lavoratore dovrà 
personalmente a misurare la propria temperatura presso il suo domicilio e comunicare al datore di lavoro o al 
caposquadra nel caso questa dovesse essere superiore ai 37,5°. 

* La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, avviene ai sensi della disciplina privacy vigente. 

1) La temperatura viene rilevata senza registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo 
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qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) Il lavoratore viene informato circa il trattamento dei dati personali 

mediante informativa che può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche  oralmente. 3) In caso di isolamento 

momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, sono assicurate modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie 

sono assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi 

colleghi. 

 

 

 

MODALITÀ DI ACCESSODEI FORNITORI ESTERNI E PERSONALE ESTERNO 

• L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità e previo accordo con L’amministrazione 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è fatto assoluto divieto di utilizzo dei servizi del personale 
dipendente. 

• Compilazione e firma del registro degli ingressi e dell’autodichiarazione COVID-19 allegato 1 

• I fornitori esterni, l’impresa di pulizie e manutentori, devono osservare tutte le regole di sicurezza stabilite, ivi 
comprese quelle per l’accesso ai locali sede dell’Amministrazione 

L’accesso dei fornitori esterni dovrà avvenire con le seguenti modalità: 

1) per le attività di carico/scarico si dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale di almeno due metri e i 
fornitori dovranno indossare mascherine e guanti; 

2) dovranno depositare la fornitura all’ingresso, senza accesso/consegna all’interno dell’ufficio. Il trasportatore 
dovrà attenersi alla rigorosa distanza di due metri. 

3) I beni mobili oggetto della fornitura saranno presi in carico dal dipendente preposto solo dopo che il 
fornitore/ trasportatore si sarà allontanato.  
Attività di manutenzione 

I servizi di manutenzione verranno, ove possibile, eseguiti in giorni o in orari in cui il personale non è in servizio. 

Qualora sia indispensabile accedere durante l’orario di lavoro, dovrà darsi adeguata informazione ai dipendenti di 

rimanere nelle proprie stanze o trasferirli in altri luoghi non interessati dalle operazioni di manutenzione, sempre nel 

rispetto delle regole di distanziamento sociale. 

La ditta delle pulizie dovrà procedere alla disinfezione degli ambienti e delle superfici oggetto di contatto e aerare i 

locali. Il personale della ditta di pulizie dovrà indossare mascherine, guanti e camice monouso. 

Il personale delle ditte di manutenzione dovrà indossare mascherine e guanti. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 
 

• L’amministrazione assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e degli ambienti. Le aule 
verranno pulite ad ogni cambio turno 

 

• In caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute nonché alla loro ventilazione. 

 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione).  

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto.  

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  
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Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono 

essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.  

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti.  

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o 

FFP3 senza valvola, mascherina chirurgica UNI EN 14683 e/o marchio CE, guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione).  

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto.  

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, maniglie, PC , mouse, telefoni,  superfici dei servizi igienici e sanitari, etc. 

Si procederà periodicamente ad una sanificazione straordinaria. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

• Tutti sono obbligati ad indossare le mascherine, quando non sia possibile per il tipo di attività da svolgere (canto, 

strumenti a fiato) ci si dovrà posizionare dietro i pannelli di plexiglass precedentemente installati. 

• Vengono messe a disposizione dei lavoratori Mascherine medicali UNI EN 14683 o ffp2 o ffp3 senza valvola e 
guanti monouso 

• Un “kit dpi” deve essere messo a disposizione di almeno un addetto a primo soccorso per ogni struttura, nel caso 
fosse necessario intervenire. Il “kit dpi” deve contenere una mascherina ffp2 o ffp3, guanti monouso e una 
mascherina chirurgica da consegnare alla persona da soccorrere. 

 
 

GESTIONE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE E CLIMATIZZATORI PORTATILI 

Secondo le indicazioni dell'Istituto Superiore della Sanità “ISS COVID-19 n. 33 2020 - Indicazioni sugli impianti di 

ventilazione climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione alla diffusione 

del virus SARS-CoV-2”, nelle raccomandazioni operative viene indicato che per un corretto utilizzo dell'impianto 

bisogna valutare una serie di variabili partendo dalle condizioni nella Regione secondo l'allegato del DM Salute del 

30.04.2020 

La regione Sicilia con al momento considerata con rischio “moderato” rapportando i dati nella matrice in tabella 9, 

l’amministrazione rientra nei seguenti casi: 

1. ambiente con postazioni assegnate e mobilità limitata a ingresso/uscita. Occupanti abituali, in assenza di nuovi 

soggetti 

2. ambiente con postazioni assegnate e mobilità limitata a ingresso/uscita. Presenza di occupanti occasionali. 

con la probabilità di presenza soggetto infetto (DM Salute 30.04.2020) bassa, alla tabella 10 troviamo le indicazioni 

e raccomandazioni operative da applicare per l’uso dell’impianto di climatizzazione centralizzato. Per l'utilizzo di 

climatizzatori portatili è possibile agire in "esercizio ordinario" o al massimo garantire la velocità dell'aria in 

ambiente minore di 2m/s.  

Per quanto riguarda la pulizia, per quelli mobili, è consigliata la pulizia con acqua calda e sapone per pulire le griglie, 

per quello centralizzato pulizia periodica dei filtri, che dà indicazioni generali sono almeno una volta all'anno per 

rischio legionella. Nel periodo di emergenza epidemiologica COVID – 19, la pulizia dei filtri dell’impianto 

centralizzato è opportuno che venga effettuata una volta al mese. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI  
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• L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione dei locali, di un tempo ridotto 
di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 2 metri tra le persone che li 
occupano.  

• L’atro di ingresso e l’area adiacente al bar può essere usata per eventi, riunioni con un numero limitato di persone 
come da planimetria 2 

 

 

SPOSTAMENTI INTERNI E RIUNIONI 

• Gli spostamenti all’interno del piano devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 
indicazioni dell’amministrazione. 

• Si predilige l’uso della videoconferenza per eventuali riunioni, collegio docenti e altro che superino il numero 
massimo consentito per le aule come descritto nella Tabella 1 

•  Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento 
a distanza, deve essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, devono essere garantiti il 
distanziamento interpersonale di almeno due metri, l’uso della mascherina e un’adeguata areazione dei locali. 

 
 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19, in ambito scolastico   

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico 

per COVID-19.  

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale.   

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento – Aula A 12. 

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se la tollera.  

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 

genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione.  

• Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un 

fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, 

se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  

• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a 

casa.  

• I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 

DdP.         

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

• Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti.  

• Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria 

della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la 

guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede 

l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno 

negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-

19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del 

caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti 

individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in 
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quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia 

più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.   

• Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio 

del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa 

fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 

guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.   

    

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 
compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio   
 

• L'alunno deve restare a casa. 

• I genitori devono informare il PLS/MMG. 

• I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
DdP.         

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

• Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

• le procedure conseguenti.   

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo precedente 
 
 
Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 
un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico   
 

• Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad 
allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione 
clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.  

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.         

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

• Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 
conseguenti.   

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato nel 
paragrafo precedente.  

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può 
rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 
cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.   

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
 
 
Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o 
un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio  
 

• L’operatore deve restare a casa. 

• Informare il MMG. 

• Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

• comunica al DdP.         

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.   

• Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.   

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo precedente  

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
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• l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

• prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali 

• e regionali.   
 

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
 
Sintesi delle procedure: 
 

• Predisporre  l’isolamento  del dipendente/contatto  stretto  fino alla  completa guarigione ovvero risultato 
tampone negativo; 

• Avviare insieme al Dipartimento di prevenzione (ASP) il contact tracing   -azione di sanità pubblica 
essenziale- degli eventuali altri “contatti stretti”, in modo tale da permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di diagnosi/quarantena e interrompere la catena di trasmissione: ciò riguarda 
tutti coloro che per consueta attività possono essere  stati a contatto dell’interessata (assistenti, ausiliari, 
etc) anche se non provenienti dalla medesima unità amministrativa, e quindi nel caso contattare i datori di 
lavoro interessati; 

• Nel periodo dell’indagine il datore di lavoro può chiede agli eventuali possibili contatti stretti, di lasciare 
cautelativamente il luogo di lavoro e restare in quarantena cautelativa fino a nuove disposizioni dell’ASP o 
del Datore di lavoro; 

• Sanificazione dei locali (circolare 5443 del 22.02.2020 del Ministero della Salute) qualora non già effettuata. 
 
 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

 

• La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 
della Salute. 

• NUMERI UTILI e SITI WEB UTILI 
Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato il numero di 

pubblica utilità 1500 

- https://www.costruiresalute.it/?q=coronavirus-sicilia (sito web della Regione Sicilia e Protezione civile) 

- numero verde per la Sicilia 800 458787 oppure 112    
 

Numero verde supporto psicologico: 800 83 38 33 

 
 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5342&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5342&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
https://www.costruiresalute.it/?q=coronavirus-sicilia
tel:800458787
tel:112
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Misure   Misure operative Attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure 

preventive per 

il contrasto e 

contenimento 

della diffusione 

INFORMAZIONE 

L’amministrazione, attraverso le modalità più 
idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 
chiunque entri nei luoghi di lavoro circa le 
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali, appositi 
depliants informativi 

Informativa mail e affissione in bacheca di comunicazioni 

 

 

 

 

Dal 26/02/2020 

….../………/..……. 

 

ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE 

(TURNAZIONE, 

TRASFERTE E 

SMART WORKING,)  

Organizzazione della turnazione e 
ridistribuzione delle unità all’interno degli 
uffici, con massimo una persona per stanza e in 
ordine alla metratura e distanza minimo di 1m, 
da rispettare è possibile inserire due unità nelle 
stanze che permettono tale distanziamento. 
Nella restante percentuale lavorativa, il 
personale opera in Smart working. 
Incrementare gradualmente il ritorno sul posto 
di lavoro 
 

Turnazione, smart working, organizzazione delle attività lavorative 
in modo da coprire max il 50% per le attività che possono essere 
svolte in smart working. Riunioni/formazione con sistemi di 
comunicazione a distanza tramite linea telefonica o internet 
 
 

 

 

 

 

….../………/..……. 

 

. 

 

PULIZIA E 

SANIFICAZIONE IN 

AZIENDA 

L’amministrazione assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica dei 
locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 
e delle aree comuni e dell’impianto di 
climatizzazione. 
 

- Ordinarie giornaliere che prevedono pulizie generali e 
soprattutto pulizia e disinfezione delle superfici più usate come 
scrivanie, dispositivi elettronici maniglie ecc.. 
               
Straordinaria puntuale di sanificazione in caso di presenza 
accertata di Covid -19 seguendo le disposizioni del ministero 
della salute 

 

 

 

 

….../………/..……. 
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MODALITA’ DI 

INGRESSO IN 

UFFICIO 

 
Adottate misure per l’accesso del personale 
presso l’istituto e inviata copia a tutti i 
lavoratori per informazione  
 

Rimanere al proprio domicilio e non recarsi al lavoro in caso di 

sintomi quali febbre oltre i 37.5°, tosse e/o difficoltà respiratorie. 

Qualora i predetti sintomi dovessero insorgere mentre ci si trova 

al lavoro comunicare immediatamente al datore di lavoro e al 

medico di base secondo le disposizioni delle autorità 

 

 

….../………/..……. 

 

GESTIONE 

ENTRATA E USCITA 

DEI DIPENDENTI 
Organizzata l’entrata e l’uscita dei lavoratori           

I lavoratori dovranno rispettare le distanze minime di sicurezza in 

fase di ingresso e uscita, evitando di accalcarsi alle porte o al 

dispositivo di timbratura. In ingresso si entra uno alla volta, 

controllando l’eventuale presenza di altre persone in prossimità 

della timbratura. Occorre indossare mascherina e uso del gel 

igienizzante. L’uso dell’ascensore è consentito solo uno alla volta 

con uso mascherine. 

 

 

….../………/..……. 

 

MODALITA’ DI 

ACCESSO DEI 

FORNITORI 

ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni individuare 
procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche 
predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale in forza negli uffici 
coinvolti  

Per la consegna di posta: 

- consegnare la posta davanti la porta, con obbligo di 

uso mascherine  

Per i genitori o rappresentati legali: 

- chiedere preventivamente un appuntamento tramite i 

canali telematici e/o telefonici 

- Obbligo uso mascherine 

Per gli addetti alle pulizie: 

- l’ingresso e lo svolgimento delle attività avverranno a fine 

turno 

 

 

 

 

….../………/..……. 

 

GESTIONE SPAZI 

COMUNI  
Organizzazione degli accessi e uso degli spazi 
comuni  

Evitare assembramenti, mantenere a distanza di almeno due 

metri e uso di mascherine limitare la sosta al tempo 

necessario alla consumazione. 

 

 

 

 

 

 

….../………/..……. 
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SPOSTAMENTI 

INTERNI, RIUNIONI, 

EVENTI INTERNI E 

FORMAZIONE 

Limitare gli spostamenti all’interno 
dell’edificio. 
Prediligere l’uso di videoconferenza per le 
riunioni. Laddove le stesse fossero connotate 
dal carattere della necessità e urgenza, 
nell’impossibilità di collegamento a distanza, 
dovrà essere ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, 
dovranno essere garantiti il distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro e 
un’adeguata areazione dei locali  
 

Per le attività lavorative non sono previsti spostamenti 

continui all’interno del piano. 

Le riunioni verranno effettuate in videoconferenza, in caso di 

sopralluoghi urgenti verrà garantito il distanziamento minimo 

di due metri 

 

 

 

 

 

 

 

 

….../………/..……. 

 

PRECAUZIONI 

IGIENICHE 

PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in 
azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani. L’amministrazione 
mette a disposizione idonei mezzi detergenti e 
disinfettanti a base alcolica per le mani. È 
raccomandata la frequente e accurata pulizia 
delle mani con acqua e sapone detergente. 
 

Inviata documentazione informativa a tutti i lavoratori sul 

rispetto delle norme igieniche indicate dal ministero e 

dall’Istituto Superiore della Sanità (circolare dirigente n. 665 

del 25 maggio 2020 e affissione dépliant informativi) 

Sono presenti dispenser con gel igienizzante disinfettante a 

base alcolica e bagni funzionanti per lavare frequentemente 

le mani con acqua e sapone 

 

 

 

 

 

….../………/..……. 

 

SORVEGLIANZA 

SANITARIA/MEDICO 

COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire 
rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. 
decalogo) 
La sorveglianza sanitaria periodica non va 
interrotta, perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale: sia 
perché può intercettare possibili casi e sintomi 
sospetti del contagio, sia per l’informazione e la 

Predisporre una procedura condivisa con il medico competente 
riguardo la priorità in questo periodo delle visite preventive e 
quelle per il rientro da malattia. 
Va comunque garantita la sorveglianza sanitaria periodica e 
devono essere segnalati casi di particolari fragilità o patologie nel 
rispetto della privacy applicando le indicazioni delle autorità 
sanitarie. 
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formazione che il medico competente può 
fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio 
Nell’integrare e proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il datore di 
lavoro e le RLS/RLST, 
Il medico competente segnala al datore di 
lavoro situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e 
l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto 
della privacy 
Il medico competente applicherà le indicazioni 
delle Autorità Sanitarie 

Il medico compente collabora con il datore di lavoro a tutte le 

misure intraprese o da intraprendere 

 

 

….../………/..……. 

 

Misure 

protettive per il 

contrasto e 

contenimento 

della diffusione 

DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei 
dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo di Regolamentazione è 
fondamentale. 
Quando non è possibile mantenere il 
distanziamento di 1 metro, è comunque 
necessario l’uso delle mascherine, e altri 
dispositivi di protezione conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie. 

Fornitura di mascherine e guanti con la informativa sul corretto uso 
e l’obbligo di indossarle durante le ore di lavoro 

 

 

 

 

….../………/..……. 

 

Misure di 

emergenza per il 

contrasto e il 

contenimento 

della diffusione 

GESTIONE DI UNA 

PERSONA 

SINTOMATICA IN 

AZIENDA 

Nel caso in cui una persona presente in azienda 
sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente all’ufficio del personale, si 
dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello 
degli altri presenti dai locali, l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i numeri di emergenza 
per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal 
Ministero della Salute L’azienda collabora con 
le Autorità sanitarie per la definizione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona 

Attuare la procedura di emergenza per la quale si abbia 
l’iisolamento di una persona che presenta sintomi influenzali come 
febbre superiore a 37° e/o a tosse (avendo cura di avvisare i 
responsabili/rspp), l’obbligo di indossare guanti e una mascherina 
FFP2 o FFP3 e di chiamare il 118 seguendo le istruzioni che 
vengono impartite dalle autorità sanitarie 
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presente in azienda che sia stata riscontrata 
positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti 
di lasciare cautelativamente lo stabilimento, 
secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 

….../………/..……. 

 



 

 

ALLEGATO 1 

AUTODICHIARAZIONE COVID 19 

 

Il/la sottoscritto/a: 

Cognome __________________________________________________ 

Nome _____________________________________________________ 

Nato/a _____________________________________________________ 

Il ______________________ 

Residente in ________________________________________________ 

Via e n. ____________________________________________________ 

Telefono _________________________________________________ 

 

 

DICHIARA 

 

che non ha avuto diagnosi accertata di infezione da Covid-19 e che negli ultimi 14 giorni, inoltre: 

 

SI NO 

● e stato in contatto stretto con persone affette da Covid-19? 

● e stato in contatto stretto con casi sospetti o ad alto rischio? 

● e stato in contatto stretto con familiari di casi sospetti? 

● ha avuto nelle ultime due settimane sintomi riferibili all’infezione da Covid-19 (tra i quali temperatura 

corporea superiore a 37,5°C, tosse, stanchezza, difficolta respiratoria, dolori muscolari, diarrea, alterazioni di 

gusto e olfatto)? 

● manifesta attualmente sintomi riferibili all’infezione da Covid-19 (tra i quali temperatura corporea superiore 

a 37,5°C, tosse, stanchezza, difficolta respiratoria, dolori muscolari, diarrea, alterazioni di gusto e olfatto). 

 

Il/la sottoscritto/a attesta sotto la propria responsabilità che quanto sopra dichiarato corrisponde al vero 

consapevole delle conseguenze civili e penali di una falsa dichiarazione(art. 46 D.P.R. n. 445/2000). 

Autorizza, inoltre al trattamento dei dati particolari relativi allo stato di salute contenuti in questo modulo ed 

alla sua conservazione ai sensi del Reg. Eu 2016/679 e della normativa nazionale vigente. 

 

Luogo e data ……………………………………  
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Allegati Poster da stampare ed appendere in tutte le 

sedi luoghi di lavoro 
 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

DPCM 17 maggio 2020 -  Allegato 16 -  Misure igienico-sanitarie: 

 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio 

delle mani;  

  2.  evitare il contatto ravvicinato  con  persone  che  soffrono  di infezioni respiratorie acute;  

  3.  evitare abbracci e strette di mano;  

  4.  mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale  di almeno un metro;  

  5.  praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o  tossire  in  un fazzoletto  evitando  il  contatto  delle  mani  

con  le   secrezioni respiratorie);  

  6.  evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;  

  7.  non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

  8.  coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

  9.  non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

  10.  pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

  11.   è fortemente  raccomandato  in  tutti  i  contatti  sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come  

misura  aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie.  
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